
  

Comune di Sciacca 

(Libero Consorzio Comunale di Agrigento) 

 

PIANO DI ZONA ANNUALITA’ 2021 

AZIONE 10 “RAFFORZAMENTO STRUTTURA DISTRETTUALE DSS7” 

 

AVVISO PUBBLICO 

finalizzato all’individuazione di Ente del Terzo Settore di cui all’art.4 del Codice del Terzo 

settore (D.Lgs n.117/2017) disponibili alla co-progettazione e successiva gestione ai sensi  

dell’art. 55 comma 3 del D.Lgs 117/2017 delle azioni e dei servizi previsti nell’intervento  

“Rafforzamento della struttura distrettuale” a valere sul PDZ 2021.  

CUP: E61H25000030002                                                                                     CIG: B8BCC5266F 

Premesso che: 

− l’articolo 1 della legge 328/2000, rubricato “Principi generali e finalità”, recita: “La 

Repubblica assicura alle persone e alle famiglie un sistema integrato di interventi e servizi 

sociali, promuove interventi per garantire la qualità della vita, pari opportunità, non 

discriminazione e diritti di cittadinanza, previene, elimina o riduce le condizioni di disabilità, 

di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezza del reddito, 

difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, in coerenza con gli articoli 2, 3 e 38 della 

Costituzione”; 

− il Comune è l’ente titolare delle funzioni amministrative relative ai settori organici dei servizi 

alla persona e alla comunità, ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 267/2000; 

− il disposto dell’art. 27 della legge 142/1990, ora art. 34 TUEL (D. Lgs 267/2000), consente 

che amministrazioni statali ed altri soggetti pubblici sottoscrivano accordi di programma “per 

la definizione e l’attuazione di opere, di interventi o di programmi di intervento che 

richiedono, per la loro completa realizzazione, l’azione d’intervento coordinato”; 

− l’art. 19 della legge 328/2000, al comma 2, prevede l’adozione del piano di zona mediante 

accordo di programma;   

Tenuto conto delle “Linee Guida per la programmazione del Piano di Zona 2021 adottate con D.P. 

n.574/GAB del 09/07/2021; 

Visto il D.D.G. n. 1484 del 22.07.2021 di riparto delle somme da assegnare ai Distretti socio sanitari 

dell’Isola ed alle aree omogenee distrettuali, in attuazione al D.P. n.574/GAB del 09/07/2021; 

Vista la Circolare n.5 del 02/08/2021 che definisce le direttive di attuazione delle Linee Guida del 

PDZ 2021;  



Preso atto, che in data 18 aprile 2023 il comitato dei sindaci del DSS7 ha proceduto alla 

sottoscrizione della “convenzione per la gestione in forma associata dei servizi e degli interventi 

sociali e socio-sanitari distrettuali – D.S.S.7” 

Vista la Determinazione del Sindaco capofila n.26 del 25/07/2023 con la quale nomina Responsabile 

dell’ufficio di Piano il Dirigente dei Servizi Sociali del Comune di Sciacca capofila del DSS7; 

Vista la Delibera del Comitato dei Sindaci del 18/10/2023 di istituzione dell’Ufficio di Piano e di 

costituzione della Rete Territoriale per la Protezione e l’Inclusione Sociale del DSS7; 

Considerato che, strutturato il nuovo assetto di governance, si è proceduto alla programmazione 

partecipata del PDZ 2021;  

Preso atto  

Che con Delibera del 16 settembre 2024 il Comitato dei Sindaci del Distretto SS/7 ha proceduto 

all’“Approvazione Piano di Zona 2021” e della documentazione che costituiva parte integrante e 

sostanziale della stessa; 

Preso atto  

Del parere n.17 del 03/06/2025 del Nucleo di Valutazione di approvazione definitiva del Piano di 

Zona 2021; 

Che con delibera del Comitato dei Sindaci del 24 giugno 2025 è stato approvato l’Accordo di 

programma del PDZ 2021 del DSS7. 

Che l’attività di progettazione del nuovo piano di zona 2021 si inserisce all’interno di un momento 

storico caratterizzato da rapide e complesse evoluzioni economiche, politiche sociali e culturali. 

Che al sistema locale dei Servizi ed Interventi sociali viene richiesto in maniera sempre più pressante 

un’attenta lettura dei bisogni sia presenti che nuovi, scaturiti anche dalla crisi, ed un investimento 

sulla continuità e rafforzamento di tutti i percorsi e progetti che possono contribuire a mantenere la 

massima coesione sociale della comunità. 

Richiamati 

• l’art. 6 del D.Lgs 36/2023 (Codice dei contratti pubblici) rubricato “Principi di solidarietà e 

di sussidiarietà orizzontale. Rapporti con gli Enti del Terzo Settore”, secondo cui “In 

attuazione dei principi di solidarietà sociale e di sussidiarietà orizzontale, la pubblica 

amministrazione può apprestare, in relazione ad attività a spiccata valenza sociale, modelli 

organizzativi di amministrazione condivisa, privi di rapporti sinallagmatici, fondati sulla 

condivisione della funzione amministrativa con gli Enti del Terzo settore di cui al Codice del 

Terzo Settore di cui al Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sempre che gli stessi 

contribuiscano al perseguimento delle finalità sociali in condizioni di pari trattamento, in 

modo effettivo e trasparente e in base al principio del risultato”; 

• la legge n.241/1990, artt.1, 11 e 12; 

Visti: 

• La L.R. 9 maggio 1986 n. 22 in G.U.R.S. 10 maggio 1986, n. 23 di “Riordino dei servizi e 

delle attività socio-assistenziali in Sicilia” e ss.mm.ii; 



• La Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali”, che ha introdotto nell'ordinamento giuridico alcune disposizioni a favore dei 

soggetti del Terzo Settore, ed in particolare degli organismi non lucrativi di utilità sociale, 

degli organismi della cooperazione, delle organizzazioni di volontariato, delle associazioni ed 

enti di promozione sociale, delle fondazioni, degli enti di patronato e di altri soggetti privati; 

• L’art. 7 del D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento 

dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n.328), il quale 

prevede che al fine di valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore, 

attivandoli non solo nella fase finale di erogazione e gestione del servizio, ma anche nelle fasi 

precedenti della predisposizione di programmi di intervento e di specifici progetti operativi - 

i Comuni possono indire istruttorie pubbliche per la co-progettazione di interventi innovativi 

e sperimentali su cui i soggetti del Terzo Settore esprimono disponibilità a collaborare per la 

realizzazione degli obiettivi; 

• Le Linee guida n.17 in materia di “Indicazioni in materia di affidamenti ai servizi sociali” 

emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) con Delibera n. 382 del 27Luglio 

2022; 

• il D.lgs. 117 del 03.07.2017- Codice del terzo Settore - il quale, nell’ambito del TITOLO VII 

“dei rapporti con gli enti pubblici”, prevede all’art. 55 forme di co-programmazione e co-

progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 

1990, n. 241;  

• L’art. 55 comma 3 del Decreto Legislativo 117/2017 del 03.07.2017 (Codice del Terzo 

Settore); 

• La sentenza della Corte Costituzionale n. 131 del 26/06/2020 in cui sono stati chiariti la natura 

e le finalità dei rapporti instaurati tra Enti del Terzo Settore ed enti pubblici ai sensi dell’art. 

55 del codice del Terzo Settore (CTS); 

• Le modifiche del Codice dei Contratti Pubblici introdotte dal D.L. 76/2020 (“Decreto 

semplificazioni”), convertito in Legge n.120/2020, da cui si evince la piena legittimità dei 

procedimenti fondati sull’art. 55 comma 3 del D.Lgs. 117/2017; 

• Il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021, che ha 

precisato il procedimento amministrativo da adottare per l’implementazione dell’art. 55 del 

d.lgs.117/2017 e segnatamente gli atti da assumere nell’ambito di un procedimento di co-

progettazione; 

Evidenziato che 

− lo strumento della co-progettazione vede, quindi, il Distretto Socio Sanitario 7 ed il Terzo 

Settore alleati e ugualmente impegnati a trovare risposte efficaci alle domande sociali reali, a 

mettere a disposizione risorse ed a farsi promotori di reti per la realizzazione degli interventi, 

prevedendo un sistema di verifica, valutazione e controllo attraverso cui assicurare la qualità 

e l’unitarietà dei processi organizzativi. In questo quadro di riferimento, il potenziale della co-

progettazione dovrà esprimersi attraverso la connessione delle diverse risorse e degli 

interventi territoriali, generando integrazione e complementarità tra gli stessi, in stretta 

relazione con le caratteristiche e i bisogni dei destinatari e della stessa comunità locale allo 

scopo di renderli sostenibili nel tempo; 



− nel percorso di co-progettazione permane in capo all’Amministrazione pubblica procedente 

l’esclusiva prerogativa delle scelte e della valutazione sulle proposte progettuali presentate 

dagli interessati; 

− la co-progettazione, valorizzando le capacità progettuali e di sperimentazione degli Enti del 

Terzo Settore (di seguito ETS), appare lo strumento più idoneo per dare vita ad una 

progettualità integrata che coinvolga soggetti attivi nell’ambito del contrasto alla povertà e 

alla promozione dell’inclusione sociale, in grado di offrire ai beneficiari una rete più allargata 

di servizi e una lettura del fenomeno più aderente alla specificità del contesto territoriale di 

riferimento; 

− la co-progettazione: 

• ha per oggetto la definizione progettuale di iniziative, interventi e attività complesse da 

realizzare in termini di partnership con gli Enti del Terzo Settore individuati in conformità 

a una procedura di selezione pubblica; 

• fonda la sua funzione economico-sociale sui principi di trasparenza, partecipazione e 

sostegno all'adeguatezza dell'impegno privato nella funzione sociale; 

• non è riconducibile all’appalto dei servizi e agli affidamenti in genere ma alla logica 

dell’accordo procedimentale (ai sensi dell'art. 11 L. 241/1990 e s.m.i.), destinato a 

concludersi con un accordo di collaborazione tra ente procedente e soggetto selezionato; 

pertanto, il presente atto non assume le caratteristiche del contratto d’appalto trattandosi 

di attività a fini pubblici sociali che comporta il rimborso delle spese sostenute e non il 

pagamento di corrispettivi; 

− l'accordo con il quale è destinato a concludersi il procedimento dell'istruttoria pubblica di co- 

progettazione è l'accordo di collaborazione, previsto dall'art. 119 del D. Lgs. 267/2000, da 

stipularsi in forma di convenzione, attraverso il quale tra l'ente procedente e il soggetto 

selezionato viene costituito e regolato un rapporto di partenariato pubblico/privato sociale per 

la realizzazione dei servizi e degli interventi oggetto di co-progettazione; 

− l’ETS che sarà coinvolto nell’attuazione del progetto dovrà assumere un ruolo attivo fin dalla 

definizione delle componenti essenziali del progetto di servizio, in modo da contribuire con 

risorse proprie e proprie soluzioni progettuali, in guisa da promuovere le finalità di interesse 

generale a beneficio del singolo e della comunità; finalità peraltro del tutto simili a quelle già 

perseguite dall’Amministrazione. 

Ritenuto che la procedura di Co-progettazione per l’individuazione di uno o più soggetti ETS con cui 

attivare un Tavolo di Co-progettazione, trova fondatezza nella volontà di valorizzare le capacità 

progettuali e di sperimentazione dei medesimi, dando vita a una progettualità innovativa e integrata; 

 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 

SI INDICE LA SEGUENTE PROCEDURA SELETTIVA AD EVIDENZA PUBBLICA 

Finalizzata alla individuazione di soggetti del Terzo Settore, che manifestino la disponibilità alla co-

progettazione per il rafforzamento della struttura distrettuale DDS7. 

 



AMMINISTRAZIONE PROCEDENTE 

Comune di Sciacca, nella qualità di Ente Capofila del Distretto Socio Sanitario 7, L. 328/2000 

comprendente i Comuni di Menfi, Caltabellotta, Montevago, Santa Margherita di Belice, Sambuca di 

Sicilia. 

 

ART.1 

OGGETTO 

Il presente avviso costituisce esclusivamente invito ad una manifestazione di interesse da parte di Enti 

del Terzo Settore (ETS), ai sensi dell'art. 55, comma 3 del D. Lgs. n. 117/2017  (Codice del Terzo 

Settore), finalizzato alla ricognizione e verifica della disponibilità alla co-progettazione, sviluppo ed 

attuazione di interventi che possano rispondere nell’immediatezza a situazioni a rilevanza sociale di 

particolare gravità e urgenza, che necessitano di interventi atti a risolvere il problema emergenziale, 

anche al di fuori degli orari di apertura dei servizi sociali territoriali, in linea con quanto previsto dalla 

L. 328/2000, L.R. 2/2003 e dal Piano Nazionale per gli interventi e servizi sociali di contrasto alla 

povertà 2021-2023 (scheda tecnica LEPS Pronto Intervento Sociale). 

Scopo della presente procedura è l’individuazione di uno o più soggetti ETS con cui attivare un 

Tavolo di co-progettazione e co-gestione finalizzato all’elaborazione condivisa del progetto 

definitivo e delle attività previste dall’Amministrazione procedente e conseguentemente, 

all’attivazione del rapporto di partenariato con l’Ente attuatore per la concreta realizzazione 

dell’insieme degli interventi e delle azioni co-progettate. 

Il presente avviso ha ad oggetto la realizzazione dei servizi di cui alla Azione 10 

“RAFFORZAMENTO STRUTTURA DISTRETTUALE DSS7” inclusa nella programmazione del 

Piano di Zona annualità 2021, con istituto della co-progettazione. 

Il processo di co-progettazione si svolgerà attraverso fasi di approfondimento e di definizione degli 

elementi e dei contenuti progettuali, fino al raggiungimento del livello di sviluppo e di dettaglio 

richiesti da una progettazione di tipo esecutivo.  

Il partner selezionato procederà all’esecuzione dell’attività progettuali come previste dal progetto 

esecutivo definito in sede di co-progettazione e secondo quanto previsto nella convenzione. 

 

ART.2 

OBIETTIVI GENERALI 

L’intervento prevede il supporto in termini operativi per il funzionamento del nuovo assetto del DSS7. 

In particolare l’Azione 10 ha lo scopo di rafforzare e potenziare la struttura distrettuale in conformità 

a quanto stabilito dalle Linee Guida per la programmazione del Piano di Zona 2021 approvate con 

D.P. n.574/GAB (GURS n.33 del 30/07/2021). 

L’obiettivo principale del presente Avviso pubblico è quello di implementare le risorse a supporto 

dell’Ufficio di Piano Distrettuale e di garantire la massima trasparenza e celerità nell’espletamento 

degli adempimenti e degli incarichi di competenza del Distretto Socio Sanitario.7 (Procedure di 

affidamento, monitoraggio, rendicontazione, elaborazione dati, presentazione di nuovi progetti nel 

rispetto delle tempistiche, ecc..) 



ART. 3 

OBIETTIVI SPECIFICI 

• Procedere celermente nelle attività di competenza del Distretto (adempimenti amministrativi 

e tecnico-sociali)  

• Monitorare le richieste dei bisogni e dell'offerta dei servizi del territorio;  

• Favorire la promozione e l’integrazione dei Servizi Socio Assistenziali con i Servizi Socio 

Sanitari secondo il modello organizzativo di rete. 

• Le mansioni che dovranno svolgere riguarderanno i seguenti punti e saranno correlate alle 

attività svolte dai componenti l’Ufficio di Piano e saranno le seguenti: 

- programmazione, gestione e valutazione dei Piani di Zona; 

- monitoraggio con predisposizione e analisi dei dati quantitativi e qualitativi rilevati: 

analisi dei bisogni e customer satisfaction (metodologie di rilevazione delle performance 

dei servizi, con predisposizione di indicatori e target); 

- attività di raccolta, organizzazione e trattamento dei dati e delle informazioni, finalizzate 

o utili al sistema di monitoraggio e valutazione e ai fini statistici per un’analisi dei bisogni 

e di sistema; 

- procedure standardizzate per la gestione informatica attraverso apposita piattaforma in 

cloud; 

- procedure inerenti la parte amministrativa-contabile. 

 

ART. 4 

RISORSE UMANE 

Le risorse umane comprendono: 

N. 1 Collaboratore Amministrativo con competenze informatiche a supporto del Responsabile 

dell’ufficio di Piano. L’operatore si occuperà delle attività meramente amministrative propedeutiche 

ed in itinere alla realizzazione dei PDZ, nonché dell’attività di monitoraggio, rendicontazione ed 

elaborazione dati. La risorsa sarà impiegata per 32 ore settimanali per 46 settimane. Totale ore 1.472.  

N.1 Assistente Sociale a supporto dei tecnici (assistenti sociali) che costituiscono l’Ufficio di Piano. 

Il professionista si occuperà di supportare gli assistenti sociali nella lettura del bisogno, della sua 

decodifica, di redigere la relazione sociale, della raccolta dei dati e di fornire un supporto nella 

progettazione. La figura tecnica sarà impiegata per 12 ore settimanali per 46 settimane. Totale ore 

552 

Detti Operatori dialogheranno con la rete dei punti di informazione ed accesso tematici costituita dai 

molteplici attori del pubblico, dell’associazionismo, del terzo settore, le cui attività afferiscono alle 

competenze ed alle funzioni dello Sportello, in una logica di integrazione e di razionalizzazione delle 

“porte di accesso”. 

 

ART. 5 

ENTE COMPETENTE 

L’ente competente per la presente procedura, per le fasi successive di affidamento e di gestione del 

contratto che ne scaturirà è il Comune di Sciacca. L’Ente affidatario dovrà rapportarsi al Responsabile 



dell’ufficio di Piano nella persona del Dirigente dei Servizi Sociali del Comune di Sciacca capofila 

del DSS7; 

 

ART. 6 

DURATA E IMPORTO DEL PROGETTO  

Gli interventi e le attività oggetto della presente procedura di co-progettazione e co-gestione dovranno 

avere una durata di 46 settimane a partire dall’avvio del servizio. 

Le risorse FNPS impegnate e messe a disposizione dall’Ente per la realizzazione degli interventi 

sopracitati da parte degli Enti del Terzo Settore, sono pari a Euro 51.479,92 a valere sull’Azione 10 

“RAFFORZAMENTO STRUTTURA DISTRETTUALE DSS7” inclusa nella programmazione di 

cui al “Piano di Zona annualità 2021” del Distretto SS7, come di seguito riportate: 

Voci di spesa Quantità Tempo ore/mesi Costo unitario Costo Totale 

Assistente sociale 1 552 25,80 €.14.241,60 

Collaboratore amministrativo 1 1.472 21,43 €.31.544,96 

Spese di gestione    €.5.693,36 

   Totale €.51.479,92 

 

Si precisa che le risorse finanziare messe a disposizione non equivalgono a corrispettivi per 

l’affidamento di servizi a titolo oneroso, ma contributi da parte dell’ambito territoriale DSS7 a titolo 

di compartecipazione alle spese sostenute per la realizzazione delle azioni progettuali, la cui 

erogazione è subordinata a previa puntuale rendicontazione, da parte dell’ETS selezionato, delle 

attività e delle spese sostenute, che rientrano nei costi indicati nel Quadro Economico dell’Azione 10 

“RAFFORZAMENTO STRUTTURA DISTRETTUALE DSS7” sopra riportato. 

Gli obiettivi specifici e le caratteristiche tecniche dei servizi e degli interventi oggetto di co-

progettazione dovranno essere esplicitati nella Proposta progettuale (All. 2) allegato al presente atto 

per farne parte integrante e sostanziale 

Si prevede esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute e debitamente 

documentate. Il rimborso delle spese avverrà nel rispetto del principio dell’effettività delle stesse, con 

esclusione di qualsiasi attribuzione a titolo di maggiorazione, accantonamento, ricalcolo o simili. 

Le modalità di rendicontazione e di erogazione del contributo saranno articolate nella Convenzione. 

Le risorse economiche, in ragione della natura giuridica della co-progettazione e del rapporto di 

collaborazione che si attiva con ETS, sono da ricondurre ai contributi disciplinati dall’art.12 della 

L.241/1990. La partecipazione alla presente procedura pertanto è da intendersi come priva di scopi 

di lucro o profitto e, come tale, il trasferimento delle risorse assume natura esclusivamente 

compensativa degli oneri e responsabilità dei partener progettuali per la condivisione della funzione 

sociale. 

La Circolare dell’Agenzia delle Entrate 34/E del 21/11/2013 che precisa che ogni procedimento 

avviato a norma dell’articolo 12 della legge n. 241 del 1990 è preordinato alla erogazione di contributi 

pubblici e pertanto i pagamenti sono da considerarsi come mere movimentazioni di denaro in quanto 



rimborsi di spese sostenute e, come tali, escluse dall'ambito applicativo dell'IVA, ai sensi del citato 

articolo 2, terzo comma, lettera a), del Decreto IVA. 

La gestione complessiva delle attività è soggetta al rispetto di specifici vincoli di ammissibilità delle 

spese e obblighi di rendicontazione secondo la normativa vigente, con le modalità e le tempistiche 

definite nella convenzione. Le spese sostenute dall’ETS selezionato verranno rimborsate a seguito 

della presentazione di tutta la documentazione richiesta e degli idonei documenti giustificativi delle 

spese sostenute ed emesse a rendicontazione secondo le regole e le cadenze periodiche definite dal 

progetto/convenzione. L’Amministrazione rimarrà estranea a tutti i rapporti instaurati dall’ETS con 

fornitori, prestatori d’opera, soggetti terzi alle parti stipulanti il contratto e comunque con il personale 

dipendente o esterno impiegato nell’esercizio dell’attività, dovendosi intendere tali rapporti 

intercorrenti esclusivamente tra lo stesso assegnatario e detti soggetti. 

Eventuali richieste di anticipazioni di risorse da parte dell’ETS selezionato per l'attuazione degli 

interventi programmati potranno essere prese in considerazione in sede di co-progettazione, sulla base 

di particolari esigenze rilevate dall'ETS o dagli ETS (in caso di partecipazione in associazione) e 

valutate positivamente dall'amministrazione procedente. In tal caso, a garanzia dell'importo 

anticipato, verrà richiesta una polizza fideiussoria di importo pari all'anticipazione erogata; tutto ciò 

in caso di mancata restituzione da parte dell'ETS all'amministrazione procedente di (eventuali) spese 

non ritenute ammissibili o non adeguatamente comprovate in sede di rendicontazione. In tale caso la 

fideiussione dovrà essere incrementata sino al valore richiesto. Le risorse finanziarie sono assegnate 

ai progetti ritenuti ammissibili e valutati positivamente sulla base dell’ordine cronologico di 

presentazione, secondo la procedura a sportello. 

L’Amministrazione si riserva in ogni momento la facoltà di recedere dalla Convenzione, anche prima 

del suo termine di scadenza, sia per il venir meno dei requisiti di partecipazione dell’ETS, sia laddove 

il proseguimento del servizio dovesse rilevarsi non sostenibile, ovvero non rispondente al 

perseguimento degli obiettivi e delle finalità dell’intervento da attuare, ovvero per altre evenienze 

debitamente motivate dall’amministrazione procedente. 

Le attività progettuali potranno essere sospese o la convenzione risolta prima del suo termine di 

scadenza, per esaurimento, revoca e\o riduzione o rimodulazione dei fondi disponibili o per cause di 

forza maggiore, debitamente motivate dal Distretto SS 7. In ogni caso all’ETS non verrà riconosciuto  

 

ART. 7. 

LUOGO DI ESECUZIONE 

I servizi previsti dal presente Avviso saranno rivolti all’intera area territoriale compresa dal Distretto 

Socio Sanitario 7, a seconda del fabbisogno rilevato sul territorio dei Comuni facenti parte 

dell’Ambito. 

 

ART. 8 

SOGGETTI AMMESSI A PARTECIPARE 

Possono partecipare alla presente procedura gli ETS iscritte nel registro unico nazionale del Terzo 

settore. 



In sede di presentazione della proposta progettuale l’Ente dovrà documentare in modo specifico il 

possesso dei suindicati requisiti,  

È consentita la partecipazione da parte degli Enti raggruppati in A.T.S., anche se non ancora costituiti 

(raggruppandi e costituendi). 

È fatto divieto agli enti di partecipare alla procedura in forma individuale e contemporaneamente in 

forma associata (ATS, consorzio), ovvero, di partecipare in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio, pena l’esclusione dalla procedura dell’Ente e dei componenti dell’ATS o consorzi ai quali 

il soggetto partecipa. 

È vietata qualsiasi modificazione dell’ATS e dei consorzi rispetto alla composizione quale risultante 

dalla proposta progettuale. 

In caso di ATS/consorzi la proposta progettuale deve essere presentata da tutti i soggetti che 

costituiranno il raggruppamento e contenere l’impegno che, in caso di approvazione, gli stessi 

conferiranno mandato collettivo di rappresentanza al soggetto indicato come mandatario, il quale 

sottoscriverà la convenzione in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

Si informano i soggetti partecipanti che la realizzazione delle attività progettuali dovrà essere svolta 

esclusivamente dal soggetto proponente, in forma singola o associata, non essendo ammesso 

l’affidamento a soggetti terzi delle attività medesime. Una deroga a tale divieto è possibile solo in 

relazione all’ausilio di esperti rispetto ai quali il soggetto proponente non disponga di professionalità 

adeguate. Tali apporti dovranno essere descritti, motivati e documentati già nella proposta di progetto. 

Il concorrente è escluso nel caso in cui si accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere 

che le proposte dei partecipanti siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi 

intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa procedura. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare i partecipanti coinvolti i quali 

possono, entro sette giorni che verranno assegnati per la risposta, dimostrare che la circostanza non 

ha influito sulla procedura, né è idonea a incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali. 

 

ART. 9 

REQUISITI MINIMI DI PARTECIPAZIONE 

Al fine di manifestare il proprio interesse al presente avviso e presentare la propria candidatura, gli 

Enti del Terzo Settore devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti indicati nel presente articolo. 

Requisiti di ordine generale 

a) requisiti di ordine generale previsti dagli articoli 94 e 95 del D.Lgs. 36/2023, analogicamente 

applicato alla presente procedura; 

b) non versare in condizioni di incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

c) insussistenza nei confronti dei soggetti individuati dall’art.85 del D.lgs n.159/2011 e s.m.i., di 

cause di decadenza, di divieto o di sospensione di cui all’art. 67 e tentativi di infiltrazione 

mafiosa di cui all’art.84, comma 4; 

d) non avere assunto incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D. Lgs. del 2001 

n.165; 



e) non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse, in analogia a quanto disposto 

dall'articolo 6 bis della L. 241/90 e ss.mm.ii; 

f) se assoggettato, essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi 

previdenziali ed assistenziali a favore dei propri lavoratori (DURC); 

g) essere in regola con il pagamento dei tributi, anche locali del Comune di Sciacca. 

Si applica, per analogia e ove compatibile, la disciplina di esclusione di cui all'art. 96 del D. Lgs. n. 

36/2023 (Codice dei Contratti Pubblici). 

Nel caso di partecipazione in forma associata (ATS/Consorzio-Consorziate esecutrici), i requisiti di 

cui sopra dovranno essere posseduti e dichiarati da tutti gli ETS partecipanti. 

Requisiti di idoneità tecnico-professionale 

a) essere iscritti nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore di cui all’art 45 e ss. del Codice 

del Terzo Settore (D.Lgs. n.117 del 03/07/2017 e ss.mm.ii) istituito presso il Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali; 

b) qualora prevista dalla tipologia del soggetto giuridico, essere regolarmente iscritti nel Registro 

delle imprese presso la competente Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

c) in caso di Cooperative Sociali ex legge n. 381/1991 e ss.mm.ii. o loro Consorzi, essere 

costituite almeno ai sensi dell’art. 1, comma 1°, lettera A). Queste devono essere anche 

regolarmente iscritte al Registro di cui al D.M. del 23/06/2004 del Ministero delle Attività 

Produttive; 

d) essere in possesso di uno statuto nel quale, dovrà essere previsto l’esercizio, di attività 

compatibili con il presente progetto, ovvero attività ad essa riconducibili; 

Nel caso di partecipazione in forma associata (ATS/Consorzio-Consorziate esecutrici), i requisiti di 

cui sopra (a, b, c, d) dovranno essere posseduti e dichiarati da tutti gli ETS partecipanti. 

Si ribadisce che requisiti di ordine generale e di idoneità, devono essere posseduti e dichiarati da 

ciascun soggetto partecipante alla procedura, in forma singola, associata o in consorzio. 

 

ART. 10 

COMPARTECIPAZIONE DA PARTE DELL’ENTE PARTECIPANTE 

In aderenza al principio di collaborazione sussidiaria e agli elementi costitutivi del rapporto 

collaborativo tra cui la “comunanza di risorse” posti a fondamento della co-progettazione, per la 

realizzazione degli interventi, all’ETS/ATS è richiesta una compartecipazione attraverso proprie 

risorse strumentali, umane e/o finanziarie. Tale compartecipazione dovrà essere indicata 

espressamente nella proposta di candidatura in quanto anche elemento di valutazione della medesima 

proposta, pena l’esclusione dalla procedura. Conseguentemente, anche l’attribuzione di un punteggio 

zero al relativo criterio di valutazione, comporterà l’automatica esclusione dell’ETS dalla procedura 

di cui al presente Avviso Pubblico. Detta compartecipazione, pertanto, costituisce sia requisito 

indefettibile di partecipazione alla procedura di co-progettazione, sia elemento oggetto di valutazione 

della proposta di candidatura, pena l’esclusione dalla presente procedura. 

Ciascuno dei partecipanti alla procedura deve rispettivamente descrivere, in modo chiaro, analitico e 

distinto, sia la/e tipologia/e sia la relativa quantità delle risorse strumentali e/o umane e/o finanziarie 



aggiuntive che mette a disposizione per la realizzazione degli interventi, nonché la relativa modalità 

con cui le rispettive risorse messe a disposizione verranno utilizzate al fine di apportare un valore 

aggiunto alle risorse e/o agli interventi già previsti nel progetto preliminare predisposto dal Distretto; 

Le risorse economiche, umane e strumentali messe a disposizione dall’ETS/ATS etc. dovranno 

confluire nel progetto esecutivo elaborato in esito ai lavori del tavolo di co-progettazione e dovrà 

essere garantita la loro disponibilità per l’intera durata del progetto. Nell’ambito della convenzione 

verranno disciplinate anche le modalità di rendicontazione delle risorse aggiuntive messe a 

disposizione. 

In caso di partecipazione plurisoggettiva, la compartecipazione è richiesta in capo a tutti i 

partecipanti del raggruppamento e, in caso di consorzi, la compartecipazione è richiesta in capo 

al consorzio e a tutte le consorziate eventualmente indicate come esecutrici. Nella sezione 

relativa alla Compartecipazione dovrà essere dettagliata la specifica compartecipazione di 

ciascun ETS facente parte dell’ATS/Raggruppamento etc. 

 

ART. 11 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA MANIFESTAZIONE D’INTERESSE E 

CHIARIMENTI 

 

Il DDS 7, Comune Capofila Sciacca è l’Ente referente per lo svolgimento della suddetta istruttoria 

pubblica di co-progettazione e si assume la responsabilità dello svolgimento della medesima in tutte 

le fasi procedurali.  

Responsabile del procedimento: Dott.ssa Manuela Sabella  

Riferimenti telefonici: 092520704 - 092520680  

Mail: protocollosettore3@comunedisciacca.it  

Indirizzo di posta elettronica certificata: protocollo@comunedisciacca.telecompost.it 

Sito internet: https://www.comune.sciacca.ag.it 

 

Modalità di presentazione delle domande 

Gli ETS interessati, che siano in possesso dei requisiti richiesti dal presente Avviso, potranno far 

pervenire la propria manifestazione di interesse, entro le ore 14:00 del giorno 27 novembre 2025 

esclusivamente tramite PEC, intestata al soggetto partecipante, all’indirizzo 

protocollo@comunedisciacca.telecompost.it . Nell’oggetto della PEC dovrà essere indicata la 

seguente dicitura: Avviso Pubblico finalizzato all’individuazione di Ente del Terzo Settore di cui 

all’art.4 del Codice del Terzo settore (D.Lgs n.117/2017) disponibili alla co-progettazione e 

successiva gestione   ai sensi dell’art.55 comma 3 del D.Lgs 117/2017 delle azioni e dei servizi 

previsti nell’intervento “Rafforzamento della struttura distrettuale” a valere sul PDZ 2021. 

CUP: E61H25000030002 

CIG: B8BCC5266F 

Ai fini della partecipazione alla selezione i soggetti interessati dovranno far pervenire i seguenti 

documenti: 

mailto:protocollo@comunedisciacca.telecompost.it
mailto:protocollo@comunedisciacca.telecompost.it


a) Allegato 1 “Domanda di partecipazione alla procedura di co-progettazione”, sottoscritta 

digitalmente o in forma autografa (allegando carta di identità) dal legale rappresentante 

dell’ETS (singolo, mandataria, capogruppo etc., anche per conto degli altri associati) o dal 

suo procuratore, allegando copia della procura. 

b) Allegato 2 Scheda descrittiva “Proposta progettuale” sottoscritta digitalmente o con firma 

autografa (allegando carta di identità) dal Legale Rappresentante dell’ETS o in caso di 

Consorzio/Consorziate esecutrici, ATS costituita o costituenda, da tutti i rappresentanti legali 

dei soggetti che li costituiscono.  

c) Allegato 3 Informativa Privacy sottoscritta digitalmente o con firma autografa (allegando 

carta di identità) dai legali rappresentanti dell’ETS. In caso di ATS -consorzio anche dai 

rappresentanti legali di tutti gli ETS che partecipano alla procedura, ovvero da tutti coloro 

che rilasciano dichiarazioni; 

d) Allegato 4 Patto di Integrità di accettazione delle clausole contenute nel protocollo Unico di 

legalità di cui alla Circolare n.593 del 31.01.2006 dell’Assessorato Regionale LL.PP., 

compilata in ogni sua parte, sottoscritta mediante firma digitale o in forma autografa 

(allegando carta di identità) dal legale rappresentante dell’ETS e, in caso di ATS -consorzio, 

anche dai rappresentanti legali di tutti gli ETS che partecipano alla procedura. In caso di 

procuratore, allegare copia della procura. 

e) In caso di partecipazione di ATS costituita è necessario produrre mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata 

autenticata. 

o 

In caso di Associazione temporanea non ancora costituita occorre produrre una dichiarazione, 

compilata e sottoscritta (allegando carta di identità) da tutti i soggetti che costituiranno la medesima, 

attestante l’impegno, in caso di individuazione, a costituire, con atto formale, l’ATS, conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza al soggetto qualificato come mandatario, che stipulerà 

la convenzione in nome e per conto delle mandanti e provvederà alla gestione dei rapporti 

amministrativi e organizzativi con il Comune di Sciacca, Ente Capofila dell’Ambito Territoriale 

DSS7 e Soggetto Attuatore. 

Fa fede esclusivamente la data di invio della pec, e l’invio deve considerarsi andato a buon fine solo 

con la ricezione della ricevuta di consegna. 

Il Comune di Sciacca si riserva di controllare la veridicità delle dichiarazioni rese e di poter chiedere 

eventuali integrazioni e/o chiarimenti. 

In caso di esaurimento dei fondi sarà cura dell’Amministrazione capofila comunicare, attraverso una 

apposita pubblicazione ufficiale sul sito istituzionale l’avvenuta chiusura della presente procedura. 

È fatto obbligo utilizzare, a pena di inammissibilità, i modelli degli allegati di cui al punto precedente 

per la presentazione dei documenti e delle dichiarazioni richieste dal presente Avviso. 

 

 

 



ART. 12 

VERIFICA DELL’AMMISSIBILITÀ DELLE DOMANDE 

Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) tramite il proprio Ufficio provvederà, rispettando 

l’ordine cronologico di ricezione, alla verifica della documentazione relativa a ciascuna proposta 

progettuale ricevuta. Verificherà la regolarità della trasmissione e l’ammissibilità formale, accertando 

la sussistenza dei presupposti per l’accesso alla successiva fase di valutazione tecnica. 

Successivamente alla verifica di ammissibilità formale della singola proposta progettuale da parte del 

RUP, quest’ultimo forma un elenco dei soggetti esclusi e un elenco dei soggetti ammessi a 

valutazione. Agli esclusi verrà data comunicazione mediante PEC delle cause di esclusione. 

Il RUP potrà invitare i proponenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, 

documenti e dichiarazioni presentati, subordinato alla sola esistenza in atti di dichiarazioni che siano 

state effettivamente rese, ancorché non in modo pienamente intellegibile. 

 

ART. 13 

COMMISSIONE DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

Le proposte progettuali risultate ricevibili e ammissibili ai fini della valutazione saranno valutate da 

una apposita Commissione di valutazione nominata con provvedimento del Dirigente delle Politiche 

Sociali del Comune di Sciacca. La Commissione è composta da due commissari interni, e da un 

Presidente. 

Tale Commissione dovrà procedere a valutare i singoli progetti, secondo l’ordine cronologico di 

trasmissione da parte del RUP, attribuendo loro un punteggio in base ai criteri di valutazione di cui al 

successivo art.15. 

 

ART. 14 

PROCEDURA 

Avvio. La procedura di co-progettazione è avviata con la pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune 

di Sciacca del presente avviso con cui si rende nota la volontà di procedere. 

Fase dell’Ammissibilità 

Sono ammesse alla presente procedura le candidature che: 

a) provengano da soggetti di cui all’art.8 “SOGGETTI AMMESSI”; 

b) siano presentate da soggetti in possesso dei requisiti previsti dall’art. 9 “REQUISITI 

MINIMI” del presente Avviso; 

c) prevedano una compartecipazione in termini di risorse aggiuntive da parte 

dell’ETS/ATS/Consorzio; 

d) siano presentate entro i termini e con le modalità di cui all’art.11 del presente Avviso; 

La mancanza di uno solo dei requisiti qui sopra citati del presente articolo comporta la non 

ammissibilità della candidatura alla presente procedura. 



A seguito della ricezione delle candidature, una Commissione, nominata dopo la scadenza del termine 

per il ricevimento delle candidature fissato dal presente Avviso, verificherà la regolarità formale della 

documentazione presentata. 

 

ART. 15 

VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 

I progetti sono valutati, ed eventualmente ammessi al finanziamento, in base all’ordine cronologico 

di presentazione secondo la procedura a sportello. 

La Commissione valuta i singoli progetti e attribuisce il punteggio secondo i criteri di valutazione di 

cui alla successiva Tabella. 

In esito della valutazione la Commissione redige un verbale di valutazione contenente i punteggi 

assegnati e ne rende noti gli esiti al RUP, che provvede alla pubblicazione, sul sito internet dell’Ente, 

dell’elenco dei progetti ammessi a finanziamento, con cadenza periodica, verrà pubblicato 

l’aggiornamento 

Sono ammessi a finanziamento i progetti che avranno ottenuto un punteggio pari o superiore a 60 

punti su 100. 

Nell’eventualità in cui vi siano rinunce si provvederà alla riallocazione delle risorse al fine di 

procedere alla valutazione di ulteriori proposte progettuali nel rispetto dell’ordine di presentazione. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE E ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI 

CRITERIO DESCRIZIONE PUNTI MAX 

QUALITÀ DELLA 

PROPOSTA 

Descrizione dettagliata delle attivita  e degli 
interventi che si intendono realizzare 

30 

Coerenza della proposta con la programmazione 

sociale 
10 

Descrizione del modello organizzativo con 

particolare riferimento alle modalità di 

collaborazione con gli uffici delle amministrazioni 

coinvolte e attrezzature messe a disposizione 

10 

  

 TOTALE 50 

ESPERIENZA, 

CAPACITÀ 

OPERATIVA E 

COMPETENZE 

Relazione illustrativa delle esperienze pertinenti 10 

Adeguatezza delle competenze e delle 

professionalità del personale che si intende mettere 

a disposizione (titoli, curriculum, esperienza e 

formazione specifica nei temi degli ambiti oggetto 

di bando) 

20 

 TOTALE 30 

COMPARTECIPAZIONE 

ECONOMICA RISORSE 

AGGIUNTIVE MESSE 

A DISPOSIZIONE 

Risorse messe a disposizione da parte dell’ETS 

come compartecipazione in termini di 

valorizzazione dell’efficienza ed efficacia delle 

attività progettuali 

10 



DAL PARTECIPANTE Servizi aggiuntivi migliorativi e coerenza delle 

risorse aggiuntive offerte nel progetto proposto, in 

una prospettiva di miglioramento dell’efficienza e 

dell’efficacia delle attività progettuali. 

10 

 TOTALE 20 

 TOTALE COMPLESSIVO 100 

 

La valutazione della documentazione afferente ai precedenti punti, sarà effettuata ad insindacabile e 

discrezionale giudizio da parte dei componenti della Commissione. 

Ciascun commissario assegnerà un coefficiente compreso tra 0 ed 1 a ciascun elemento della 

Proposta Progettuale Tecnica secondo la seguente scala di valori: 

- 1.0 ottimo 

- 0.9 distinto 

- 0.8 molto buono 

- 0.7 buono 

- 0.6 sufficiente 

- 0.5 accettabile 

- 0.4 appena accettabile 

- 0.3 mediocre 

- 0.2 molto carente o inadeguato 

- non rispondente o non valutabile 

Verrà quindi calcolata la media dei coefficienti attribuiti dai singoli commissari su ciascun elemento 

della Proposta Progettuale che sarà poi moltiplicata per il punteggio massimo ottenibile per lo 

specifico elemento. 

La somma dei punteggi come sopra attribuiti rappresenta il punteggio massimo riconosciuto. 

I punteggi attribuiti dai singoli commissari assumono valore di formalità interna relativa ai lavori 

della commissione i cui giudizi, ai fini della verbalizzazione e della pubblicità esterna, sono 

sufficientemente documentati con la sola attribuzione del voto complessivo finale. 

Con l’attribuzione del coefficiente di valutazione si intende espresso il giudizio della Commissione 

sulla singola voce, senza necessità di alcuna motivazione. 

L’assegnazione del punteggio complessivo finale relativo alla proposta progettuale sarà determinato 

dalla somma dei singoli punteggi attribuiti ad ogni suddetto criterio. 

La Commissione si riserva la possibilità di attivare un ‘soccorso procedimentale’ utile per risolvere 

eventuali dubbi riguardanti gli elementi essenziali della documentazione prodotta, costituente la 

proposta di candidatura, tramite l’acquisizione di chiarimenti da parte del concorrente che, non aventi 

carattere integrativo della proposta, saranno finalizzati unicamente a consentirne l’esatta 



interpretazione ed a ricercare l’effettiva volontà del partecipante alla procedura, superandone le 

eventuali ambiguità. 

Qualora la proposta di candidatura presentata non raggiunga nella sommatoria il punteggio minimo 

complessivo di 60 punti, la stessa verrà esclusa dalla selezione, non risultando congrua rispetto agli 

elementi tecnico-qualitativi minimi richiesti dall’amministrazione procedente. 

La graduatoria di merito verrà formulata secondo l’ordine degli Enti che avranno ottenuto il punteggio 

più alto. 

Al tavolo di co-progettazione verrà ammesso l’Ente che avrà ottenuto il maggior punteggio in 

graduatoria. 

Qualora i punteggi attribuiti dovessero risultare uguali, si procederà all’individuazione dell’Ente a 

seguito di sorteggio. 

Ultimate le superiori fasi, si procederà alla pubblicazione della graduatoria avente lo scopo anche di 

indicare il soggetto che, avendo ottenuto il maggior punteggio, è dichiarato ammissibile al tavolo 

della co-progettazione. 

Si procederà alla seconda fase della co-progettazione anche in presenza di una sola proposta 

progettuale, sempre che sia ritenuta valida e abbia raggiunto un punteggio minimo di 60 punti. 

 

ART. 16 

PROCEDURE DI AVVIO, ATTUAZIONE E RENDICONTAZIONE DEI PROGETTI 

A seguito dell’ammissione a finanziamento, il soggetto proponente è tenuto a sottoscrivere una 

convenzione con il Comune di Sciacca Capofila del Distretto Socio Sanitario 7. L’avvio delle attività 

dovrà avvenire nel termine indicato nella stessa, e ricavato sulla base della data di presunto di inizio 

attività indicata nel cronoprogramma presentato dal soggetto proponente. 

L’effettivo inizio e la conclusione delle attività, salvo proroghe per giustificati e oggettivi motivi, 

devono essere comunicate al RUP mediante PEC. La conclusione del progetto dovrà avvenire a 12 

mesi dalla data di avvio delle attività. 

Eventuali modifiche progettuali che non alterino l’impostazione e le finalità del progetto valutato e 

in ogni caso senza ulteriori oneri aggiuntivi per la scrivente amministrazione, dovranno comunque 

essere preventivamente autorizzate dal RUP a seguito di richiesta scritta e debitamente motivata dal 

soggetto beneficiario da far pervenire con almeno 60 giorni di anticipo rispetto alla loro messa in atto, 

il RUP esprimerà il proprio nulla osta o l’eventuale diniego motivandolo. 

L’importo del finanziamento concesso verrà erogato previa formale richiesta sottoscritta dal legale 

rappresentante, da presentarsi a seguito di emissione di apposita fattura che dovrà essere 

accompagnata dalla copia della documentazione comprovante le spese effettivamente sostenute e 

riconducibili al piano finanziario presentato in sede progettuale. L’Ente dovrà altresì rilasciare una 

dichiarazione di regolarità e congruità delle spese effettivamente sostenute (a firma del legale 

rappresentante) e una relazione sullo stato di avanzamento delle attività progettuali. 



Le somme rendicontate saranno liquidate ed erogate solo a seguito dell’esito positivo del controllo 

amministrativo. 

 

ART. 17 

FASI DELLA CO-PROGETTAZIONE E STIPULA DELLA CONVENZINE 

FASE 1) 

Individuazione dell’ETS con cui sviluppare l’attività di co-progettazione. 

FASE 2) 

Avvio del tavolo di lavoro di co-progettazione, tra i referenti incaricati dall’ETS selezionato e i 

referenti del Comune. 

Partendo dal documento progettuale (Azione 10 Allegato A) e dalla proposta di candidatura dell’ETS 

selezionato, si procederà alla sua discussione critica, alla definizione di variazioni e di integrazioni 

coerenti con i servizi oggetto del presente Avviso e con le volontà progettuali dell’Ente Capofila, 

nonché alla definizione degli aspetti esecutivi. 

Nello specifico, indicativamente, si procederà congiuntamente alla: 

− definizione analitica e di dettaglio degli obiettivi da conseguire e degli interventi da attuare e 

delle modalità di realizzazione; 

− definizione delle attività previste e dell’allocazione delle risorse umane strumentali e 

finanziarie, ripartite per ogni intervento; 

− definizione di dettaglio del costo dei diversi interventi/dispositivi; 

− definizione di dettaglio dell’assetto organizzativo tra Ambito e partner progettuale nell’ambito 

della gestione degli interventi; 

− cronoprogramma di attuazione degli interventi; 

− definizione dei contenuti integrativi della convenzione. 

In caso di ETS partecipanti in ATI/consorzio/consorziate esecutrici nel progetto esecutivo verranno 

indicate le parti di servizio che ciascuno di essi dovrà rispettivamente svolgere. 

Le sessioni di co-progettazione verranno verbalizzate dal responsabile del procedimento. 

Qualora l’esito del tavolo di co-progettazione non dovesse giungere ad un progetto esecutivo che 

rispetti i principi di sostenibilità, ovvero l’esito venisse ritenuto insoddisfacente e/o non rispondente 

al perseguimento degli obiettivi e delle finalità dell’intervento da attuare, l’amministrazione 

procedente potrà recedere dal percorso di co-progettazione con l’Ente individuato ed intraprendere il 

percorso di co-progettazione con l’ETS immediatamente successivo in graduatoria. 

La partecipazione degli ETS alle Fasi 1 e 2 non darà luogo, in nessun caso, a corrispettivi comunque 

denominati, né tanto meno ad indennizzi o risarcimento. 

 

 



FASE 3) 

Adozione della determinazione dirigenziale di affidamento delle attività e approvazione dell'accordo 

di collaborazione (Convenzione come da schema allegato B) tra il Comune di Sciacca e l’/gli ETS 

individuato/i. 

La Convenzione regolerà i rapporti tra l’Amministrazione procedente e l’/gli ETS individuato/i per 

la realizzazione degli interventi oggetto di co-progettazione nella loro versione esecutiva e consentirà 

di dare avvio alle attività. 

La Convenzione dovrà prevedere, tra l’altro, le spese ammesse a rimborso, le modalità di 

trasferimento delle risorse, nonché di riconoscimento al soggetto partner dei costi effettivamente 

sostenuti per la realizzazione delle attività progettuali, i quali dovranno essere validamente 

rendicontati con i relativi giustificativi di spesa. 

L’Amministrazione procedente trasferirà all’Ente attuatore le somme destinate alla realizzazione 

dell’intervento previa verifica della regolarità relativa agli adempimenti previdenziali, assicurativi e 

assistenziali e comunque nei limiti della somma massima messa a disposizione. 

In ragione anche della misura di finanziamento, tutti gli aspetti relativi all’ammissibilità della spesa, 

alla rendicontazione, alle verifiche e ai controlli delle spese progettate e sostenute, saranno disciplinati 

anche nella convenzione. 

L’Ente/i, prima della sottoscrizione della Convenzione ed entro i tempi indicati dall’amministrazione 

procedente, pena la mancata sottoscrizione della stessa e conseguente revoca dell’affidamento, 

dovrà/nno trasmettere all’Amministrazione procedente quanto segue: 

− l’elenco dei nominativi degli operatori previsti nell’ambito del progetto esecutivo, con allegati 

i rispettivi curricula (resi e sottoscritti sotto forma di auto dichiarazione, allegando le rispettive 

copie del documento di riconoscimento) ed eventuali titoli di studio corrispondenti alla 

qualifica professionale individuata, questi ultimi in copia conforme all’originale recante 

attestazione di conformità all’originale in possesso; 

− l’elenco dei nominativi di eventuali volontari impiegati nel progetto; 

− gli estremi identificativi del conto corrente bancario/postale dedicato, anche in via non 

esclusiva, nel quale transiteranno tutti i movimenti finanziari relativi alla gestione della 

convenzione e delle generalità e del codice fiscale delle persone delegate ad operare su di 

esso; 

− l’atto costitutivo, nel caso in cui il partner individuato sia un ATS temporaneo; 

− quanto altro richiesto dall’amministrazione procedente per il buon svolgimento delle attività 

progettuali. 

La Convenzione potrà essere risolta al venir meno dei requisiti di partecipazione indicati, sulla scorta 

di verifiche periodiche e di un processo di valutazione continua della qualità delle prestazioni rese. 

L'Amministrazione procedente sovraintende al corretto svolgimento delle stesse, potendo organizzare 

in ogni momento, anche da remoto, incontri di verifica, di programmazione e coordinamento al fine 

di migliorare la gestione degli interventi stessi. 



L’Ente/i del Terzo Settore con la sottoscrizione della domanda di partecipazione esonera questa 

amministrazione procedente da ogni responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale, nonché 

fornisce il consenso al trattamento e alla trasparenza dei contributi relativi alle idee, informazioni o a 

qualsiasi contenuto apportato per le finalità connesse alla presente procedura. 

 

ART. 18 

PRIVACY E NORME DI RINVIO 

Ai sensi dell'art. 13 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio 

(GDRP)del 27aprile 2016, si informa che i dati personali forniti verranno trattati nel rispetto di quanto 

dallo stesso disposto, secondo gli obblighi di riservatezza previsti, esclusivamente in funzione e peri 

fini del presente procedimento. 

Il trattamento dei dati viene effettuato in adempimento di quanto previsto dalla legge n. 241/1990e 

dalla normativa richiamata in premessa. Il periodo della conservazione dei dati è di cinque anni a 

partire dalla data di conclusione delle attività progettuali e comunque nel rispetto dei vincoli stabiliti 

dall’art. 140 del Regolamento (UE) 1303/2013, dall’art. 51 del Regolamento (UE) n.223/2014 e dalla 

normativa nazionale. 

Il conferimento dei dati è obbligatorio ai fini del soddisfacimento della richiesta presentata da chi 

fornisce i dati. Il rifiuto o l’opposizione al trattamento dei dati contenuti nella presente istanza non 

consente di partecipare alla presente procedura selettiva. 

In ogni momento l’interessata/o può esercitare i diritti previsti dal succitato art. 13, paragrafo 2, lettere 

b), c) e d) in materia di accesso ai dati, rettifica e/o cancellazione degli stessi oppure limitazione al 

loro trattamento, di diritto a revocare il consenso in qualsiasi momento e di proporre reclamo. In 

relazione al diritto di revoca del consenso, essa non pregiudica la liceità del trattamento in base al 

consenso fornito prima del ritiro. 

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Sciacca, nella persona del Sindaco e legale 

rappresentante pro tempore o di suo delegato, domiciliato per la carica in via Roma, 13 – 92019 

Sciacca (AG). 

Si segnala che i dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato 

quale incaricato del trattamento a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, 

accorgimenti, modus operandi, volti alla concreta tutela dei dati personali. 

Con la sottoscrizione dell’istanza di partecipazione, ciascun richiedente esonera questo Ente pubblico 

da ogni responsabilità legata alla relativa proprietà intellettuale, nonché di consenso al trattamento e 

alla trasparenza dei medesimi contributi, in relazione alle idee, informazioni o qualsiasi contenuto 

apportato nell’ambito dei lavori del tavolo di co-programmazione. 

Si precisa che l’’invio della domanda di ammissione al finanziamento presuppone l’esplicita 

autorizzazione al trattamento dei dati personali e la piena e incondizionata accettazione delle 

disposizioni del presente Avviso. 

 

 



ART. 19  

OBBLIGHI IN MATERIA DI TRASPARENZA 

Agli atti e ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, le 

disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente. 

 

ART. 20 

ELEZIONE DI DOMICILIO E COMUNICAZIONI 

I soggetti partecipanti alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda 

di partecipazione. Le comunicazioni avverranno mediante invio di PEC e tramite mail agli indirizzi 

indicati nella domanda medesima 

 

ART. 21  

CHIARIMENTI 

Le richieste di chiarimenti potranno essere inoltrate esclusivamente tramite PEC all’indirizzo 

protocollo@comunedisciacca.telecompost.it entro le 14:00 del 22 novembre 2025 e dovranno essere 

formulate esclusivamente in lingua italiana. Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile 

verranno fornite almeno 3 giorni prima della scadenza del presente Avviso, mediante pubblicazione 

in forma anonima sul sito istituzionale. 

 

ART. 22  

SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Ove compatibile si applica la procedura del soccorso istruttorio di cui all'art. 101 del D. Lgs. 36/2023 

(Codice dei Contratti Pubblici). 

 

ART. 23  

IRREGOLARITA’ E SANZIONI  

In caso di violazioni degli obblighi derivanti da quanto previsto dal presente Avviso e dalla 

Convenzione stipulata, il Comune potrà disporre l’interruzione del progetto e la revoca del contributo 

qualora l’Ente o, in caso di partenariato, uno dei soggetti aderenti allo stesso: 

a) non sia in possesso o perda i requisiti soggettivi di legittimazione previsti per la partecipazione 

al presente Avviso e per l’esecuzione delle attività di progetto; 

b) non sia in regola con gli obblighi assicurativi o previdenziali ovvero con le norme poste a 

tutela dei lavoratori; 

c) interrompa o modifichi, senza la previa autorizzazione dell’Amministrazione, l’esecuzione 

del progetto finanziato; 

d) compia gravi inadempienze nell’attività di reporting (relazioni intermedie e finali) e/o nella 

comunicazione dei dati inerenti il monitoraggio; 

e) compia gravi irregolarità contabili, rilevate in sede di controllo della rendicontazione o emerse 

in sede di eventuali controlli in itinere; 



f) receda senza giustificato motivo dalla convenzione di finanziamento; 

g) apporti, rispetto al progetto approvato, variazioni relative agli elementi essenziali; 

h) nonché, in via generale, qualora vengano accertate situazioni a seguito delle quali risulti 

impossibile o non proficua la prosecuzione dell’iniziativa o del progetto, o ne derivi un uso 

delle risorse pubbliche non conforme alle finalità del presente Avviso o il mancato rispetto 

delle condizioni stabilite dallo stesso ovvero dalla convenzione sottoscritta. 

L’amministrazione procedente si riserva, in ogni caso, di effettuare controlli e disporre eventuali atti 

di autotutela amministrativa anche nel corso della realizzazione del progetto. 

 

ART. 24  

DISPOSIZIONI FINALI E CLAUSOLE DI SALVAGUARDIA 

La presentazione della domanda comporta l’accettazione di tutte le norme del presente Avviso 

pubblico. 

L'Avviso e la presentazione della domanda non vincolano in alcun modo il Comune di Sciacca (nella 

spiegata qualità di capofila del Distretto Socio Sanitario 7) che si riserva, sulla base delle procedure 

e della normativa di riferimento, nonché della tempistica di adeguamento della struttura, ampia facoltà 

di sospendere, revocare o annullare la procedura de quo in qualsiasi fase di svolgimento della stessa 

e/o di non procedere alla stipula della Convenzione senza incorrere in responsabilità e/o azioni di 

richiesta danni, indennità, rimborsi o compensi di qualsiasi tipo, nonché di ricorrere, per l'attivazione 

degli interventi di cui trattasi, anche a successive procedure di altra tipologia. 

Il presente Avviso potrà subire modifiche nel corso della sua vigenza e potrà essere revocato dal 

Comune qualora ne ravvisi la necessità a proprio insindacabile giudizio e, in ogni caso, nell’ipotesi 

di revoca/variazioni dei provvedimenti amministrativi di assegnazione delle risorse, ovvero di 

modalità di rendicontazione. Resta inteso che dal presente avviso non deriva, in ogni caso, alcun 

impegno di natura economica, che si definirà con la stipula della Convenzione. 

L’amministrazione si riserva, nel limite della somma massima messa a disposizione, la facoltà di 

chiedere al soggetto partner la ripresa del tavolo di co-progettazione, nonché l’eventuale 

consequenziale modifica/integrazione della convenzione, per procedere alla diversa articolazione, 

all’integrazione e alla diversificazione delle attività progettuali, alla luce di sopraggiunte e motivate 

necessità, ovvero nel caso in cui dovessero intervenire rimodulazioni al progetto che prevedano anche 

un altro termine di conclusione dell’intervento. 

Ai sensi della legge n. 136 del 13/08/2010 il soggetto che partecipa alla presente procedura assume 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari e pertanto i pagamenti che saranno disposti in suo 

favore verranno effettuati unicamente tramite lo strumento del bonifico bancario o postale indicato in 

sede di stipula della Convenzione. 

 

 

 

 



ART. 25  

NORME DI RINVIO 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso ed in qualsiasi momento, il diritto di sospendere, revocare, 

modificare o annullare definitivamente il presente Avviso consentendo, a richiesta degli interessati, 

la restituzione della documentazione inviata, senza che ciò possa costituire diritto o pretesa a 

qualsivoglia risarcimento, rimborso o indennizzo dei costi o delle spese eventualmente sostenute 

dall’interessato o dai suoi aventi causa. Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si 

applicano, in quanto compatibili, le norme richiamate in premessa. 

 

ART. 26 

CODICE DI COMPORTAMENTO 

L’ETS e gli operatori incaricati devono impegnarsi ad osservare il “Codice di Comportamento” dei 

dipendenti del Comune di Sciacca, pubblicato sul sito internet dello stesso, accettando espressamente 

che, in caso di accertata grave violazione del predetto Codice, il rapporto convenzionale posto in 

essere per l’espletamento del servizio, sarà risolto ai sensi dell’art.53, comma 16 ter, D.lgs. n.165 del 

2001. 

 

ART. 27  

ALLEGATI 

Al presente Avviso è allegato, per farne parte sostanziale e integrante, quanto segue: 

• Allegato 1 “Domanda di partecipazione alla procedura di co-progettazione” 

• Allegato 2 Scheda descrittiva “Proposta progettuale” 

• Allegato 3 Informativa Privacy 

• Allegato 4 Patto di Integrità  

• Allegato A (Documento di Progetto Azione 10) 

• Allegato B (Schema di Convenzione) 

In caso di partecipazione di ATS costituita è necessario produrre mandato collettivo irrevocabile con 

rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata. 


